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Dagli scarti ai fertilizzanti
Il nuovo impianto di Enomondo
da 8,5 milioni di euro
Donati in Regionale e a pagina 16

Maxi impianto di Enomondo per i fertilizzanti
Inaugurato 'Acfa', per il quale sono serviti 4 anni di sperimentazione e 8,5 milioni. Il prodotto viene da scarti della filiera agroalimentare

Sono serviti quattro anni di spe-
rimentazione e 8,5 milioni di eu-
ro di investimenti per consenti-
re a Enomondo di arrivare a da-
re alla luce l'Acfa, 'l'ammendan-

te compostato da scarti della fi-

liera agroalimentare'. La socie-

tà, partecipata in eguale misura
da Hera e Caviro Extra, ha co-

minciato i test a partire dal

2017, sui terreni della ferrarese
Fondazione Navarra, in collabo-

razione con l'Università di Bolo-
gna.

La certificazione da parte del Mi-
nistero dell'Agricoltura è arriva-
ta lo scorso febbraio. Il prodot-
to è realizzato nello stabilimen-

to di Caviro Extra, a partire da

sfalci, potature e scarti della fi-
liera agroalimentare, in partico-
lare quella vitivinicola, prove-

nienti dagli impianti di digestio-
ne anaerobica di Caviro Extra
dedicati alla produzione di bio-

gas.
Il materiale, periodicamente

mosso da una grande macchina

'rivolta cumuli', entra dunque in
un processo che consente l'ae-
razione del prodotto agevolan-

done la fermentazione. Al termi-

ne della lavorazione il prodotto
osserva un periodo di 'curing',
durante il quale passa allo stato

solido, in seguito al quale viene
vagliato e approntato perla spe-
dizione. Al momento il materia-
le raggiunge i campi in forma
sfusa; mentre è al vaglio

dell'azienda la possibilità di pas-

sare al pellet. L'impianto ha una

Ieri Enomondo ha inaugurato l'imponente nuovo impianto

capacità produttiva di 50mila
tonnellate l'anno, ma le sue di-

mensioni fanno sì che sia possi-
bile aumentare la produzione fi-
no ad arrivare a 80mila tonnella-

te annue.

«I test - spiegano da Enomondo
- confermano che l'uso prolun-
gato nel tempo di Acfa consen-

te di ridurre l'utilizzo di fertiliz-

zanti chimici fino al 50%». E que-

GRANDI QUANTITÀ

Ha una capacità
produttiva di 5Omila
tonnellate annue, ma
può arrivare a 8Omila

sta è una necessità non solo dal
punto di vista ambientale, ma
che in questo momento è vitale

anche sotto il profilo della pro-
duzione alimentare: «La guerra
in Ucraina ha infatti sensibilmen-

te ridotto le forniture globali di
fertilizzanti - entra nel dettaglio
Sergio Celotti, amministratore
delegato di Enomondo -, facen-

do schizzare verso l'alto i prezzi
di quelli ancora disponibili sul
mercato».
Per il 2022 si stima possano

uscire dallo stabilimento faenti-
no complessivamente oltre

130mila tonnellate di prodotti
fertilizzanti destinati all'agricol-

tura, di cui 75mila tonnellate co-
stituite dalle tre tipologie di am-
mendanti: ammendante compo-
stato misto, ammendante com-
postato verde e Acfa. «II proces-
so avviene all'interno di una
struttura di 10mila metri quadra-
ti, sotto costante aspirazione»
spiegano da Enomondo. L'aria
viene poi inviata a dei biofiltri
per ridurre le emissioni odorige-
ne dell'impianto, azione che fa
parte degli impegni che si è as-
sunta Caviro nei confronti del
Comune.
Questo grande progetto di Eno-
mondo nel suo complesso ha ri-
cevuto il plauso anche da parte
dell'assessore regionale all'Agri-
coltura Alessio Mammi: «Per
perfezionare la transizione eco-
logica nel nostro paese servono
molti investimenti, sia privati
che pubblici - ha detto -. Per

quelli pubblici utilizzeremo an-
che le risorse del Piano di svilup-
po rurale: 913 milioni di euro nel
periodo 2023-27. Dobbiamo so-
stenere e agevolare gli investi-
menti privati, come questo im-
pianto, fondamentali per realiz-
zare un'economia circolare che
non crea rifiuto ma ricicla gli
scarti».

Filippo Donati

b RIPRODUZIONE RISERVATA

L'AMMINISTRATORE DELEGATO

«La guerra in Ucraina
ha ridotto molto
le forniture globali
di fertilizzanti»
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